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Il Regno Unito è l'unico partner di primo livello nello sviluppo dell'F-35 
con la prospettiva di acquisirne 138. Per ora ne ha comprati 48, nella 
versione F-35B STOVL,  l'ultimo dei quali consegnato nell'aprile di que-
st'anno. Questi hanno sostituito l'Harrier GR9, ritirato nel 2010, e il Tor-
nado GR4, ritirato nel 2019. Sono in dotazione agli Squadron 617 e 207 
(OCU, Operational Conversion Unit) basati a Marham e con il 17 Squa-
dron basato a Edwards AFB, USA, e volano dalle due portaerei della Ro-
yal Navy, la HMS Queen Elizabeth e la HMS Prince of Wales . Il secondo 
squadrone operativo del Regno Unito è l'809° Naval Air Squadron della 
Fleet Air Arm, costituito nel dicembre 2023. 
L'ordine per altre macchine era slittato per la ritardata approvazione 
del Defense Investment Plan che doveva definire la pianificazione della 
difesa per il prossimo decennio che è arrivato solo nel giugno 2026. 
Questo prevede una spesa di 298 miliardi di sterline (350 miliardi di eu-
ro) con come impegni principali i droni, l'intelligenza artificiale e i missili 
a lungo raggio.  
Intanto però un anno prima la Strategic Defense Review, SDR, ha pre-
visto l'acquisto di altri 27 F-35, ma divisi in dodici F-35A e 15 F-35B. 
Questa scelta è stata interpretata come il piano di reintrodurre nella 
RAF una capacità di impiego di ordigni nucleari. L'F-35A infatti può por-
tare internamente due bombe atomiche B61-12 a potenza variabile, fi-
no a 340 chilotoni.  
Nel luglio 2025, per la prima volta dal 2008, le armi nucleari B61 degli 
Stati Uniti sono state ridispiegate presso la base RAF Lakenheath, gestita 
dagli Stati Uniti, che ospita il 48th Fighter Wing dotato di F-35A e F-
15E, entrambi in grado di trasportare le B61. Quando Londra ha confer-
mato l'acquisto di 12 F-35A, il Ministero della Difesa ha descritto la de-
cisione come parte del ritorno della Gran Bretagna alla missione NATO 
di aerei a duplice capacità, DCA, ripristinando un ruolo nucleare della 
RAF per la prima volta dal ritiro della bomba nucleare a caduta libera 
WE.177 alla fine degli anni '90. Da allora la deterrenza nucleare britan-
nica è affidata a quattro sottomarini classe Vanguard che saranno rim-
piazzati dalla classe Dreadnought dal 2035. La Camera dei Comuni nel 
suo documento ufficiale “Nuclear weapons profile United Kingdom” del 
giugno 2025 era lapidaria: “Il governo ha annunciato che anche il Re-
gno Unito avrebbe aderito alla missione di deterrenza nucleare della 
NATO acquistando 12 aerei F-35A a duplice capacità, in grado di essere 
impiegati insieme alle armi nucleari statunitensi in caso di crisi.” ll do-
cumento ricorda che “The UK does not have a policy of  ‘no-first use’.” 
il Regno Unito non ha una politica di non primo utilizzo. 
Il clima nel Regno Unito è di concreta preparazione alla guerra che i ver-
tici militari e l’ex primo ministro Starmer prevedono entro il 2029 o 2030. 

A metà luglio 2026 il governo, poi caduto, ha avvertito la popolazione 
di prepararsi al peggio, con emergenze dovute a ciber-attacchi che po-
trebbero cancellare elettricità, acqua, reti telefoniche e forniture essen-
ziali e ha programmato esercitazioni per insegnare alla popolazione a 
difendersi da sabotaggi, attacchi a servizi essenziali e campagne di di-
sinformazione. L'allora ministro della Difesa Louise Sandher-Jones ha 
dichiarato: “La Russia non è una minaccia solo al lato orientale della 
NATO, è una diretta minaccia alla patria britannica”.  
Il 10 giugno 2026 in un documento, “The UK's nuclear deterrent: the Na-
tional Endeavour explained” il Ministero della Difesa ha ribadito “La 
strategia nucleare della NATO è supportata dalla capacità di velivoli a 
duplice funzione (DCA) fornita da diversi paesi membri. Nel giugno 
2025, il Regno Unito ha annunciato la decisione di acquistare almeno 
12 jet F-35A e di destinarli alla missione nucleare della NATO, dando 
seguito alla raccomandazione della SDR.”   
Subito dopo, però, la versione ufficiale è cambiata: gli F-35A saranno ba-
sati a RAF Marham e impiegati in attività di addestramento per opera-
zioni di routine nell'ambito dell'OCU. Il 16 luglio la Royal Air Force (RAF) 
ha chiarito che la flotta iniziale dei dodici F-35A, servirà principalmente 
per l'addestramento dei piloti, piuttosto che per costituire la futura forza 
nucleare a duplice capacità del paese. Nulla è stato precisato riguardo 
alle dimensioni, alla composizione e alle infrastrutture di supporto della 
prevista capacità nucleare britannica. L'Air Vice-Marshal Jim Beck, di-
rettore delle capacità e dei programmi della RAF, ha affermato "Per qual-
siasi chiarimento, o per evitare qualsiasi dubbio, non abbiamo acquistato 
quei 12 velivoli per la capacità di operare come aerei a duplice capacità. 
Li abbiamo acquistati per le nostre unità di conversione. Allo stesso tem-
po, abbiamo dichiarato che saremmo tornati a operare come aerei a du-
plice capacità a supporto della NATO. Le due cose sono separate". 
Queste contraddizioni quasi imbarazzanti sono dovute forse alla deli-
catezza e alla valenza politica dell'argomento, perché nel Regno Unito 
è ancora attivo un movimento per il disarmo nucleare, creato dal filosofo 
Bertrand Russel nel 1955. Quali che siano, se già definite, le scelte del 
governo britannico, sembra inutilmente costoso assegnare ben dodici 
F-35A all'addestramento non certo di piloti per l'F-35B ma per altri F-
35A futuri, quando la stessa conversione operativa si potrebbe fare me-
glio e a minor costo in America.   
La Gran Bretagna rimane impegnata a rientrare nella missione NATO di 
velivoli a duplice capacità, integrando il deterrente nucleare basato sui 
sottomarini con gli F-35A con le bombe americane, però forse non su-
bito. Un impegno su cui in vari paesi si potrebbe aprire una discussione. 

Roberto Gentilli

JP4 - 5Settembre 2026
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